
 

 

SEBBEN CHE SIAMO DONNE….
Era il canto della fatica femminile che iniziava ad organizzarsi e a scioperare per i propri 
diritti: uguaglianza, indennità per la maternità, riduzione dell’orario di lavoro (anche 14 
ore giornaliere), salari uguali per TUTTI, DONNE E UOMINI..

POICHE’ NOI SIAMO DONNE, PAURA NON ABBIAMO.
Cantiamo noi oggi, grazie a lontane lotte di tante lavoratrici, mondine, operaie e tutte le 
altre  che  ci  hanno  trasmesso  la  convinzione  che,  BATTERSI,  è  meglio  che 
RASSEGNARSI,  quantomeno  per  le  generazioni  future.  Ci  hanno  dato  la  forza  di 
OSARE e proseguire nelle richieste:

- Diritto al voto; Asili nido; istruzione per tutti; Maternità assistita…

E in seguito: il divorzio, il diritto ad una contraccezione libera (sino al 1975 la pillola era 
vietata),  le battaglie contro l’aborto clandestino che vedeva le donne poco abbienti finire 
nelle mani delle mammane, rischiando vita e carcere.

Quante, le battaglie delle donne, lavoro per tutte adeguatamente  retribuito e la  libertà sessuale, 
che mai  prevede la vendita del proprio corpo a  UOMINI PADRONI,  pur non additando chi si 
vende.

E ricordiamo che la moralità di un tempo pretendeva la donna  casta,  angelo del focolare, 
mentre i ragazzi venivano istruiti nelle CASE CHIUSE, accompagnati spesso dal genitore.

E OGGI??? – OGGI, RICOMINCIAMO….

 UN 8 MARZO      soprattutto a fianco delle donne del Nord Africa : LIBIA – EGITTO – 
TUNISIA – spesso in piazza velate, con i loro uomini, per chiedere la fine delle dittature e 
nuovi diritti. A loro, NOSTRE SORELLE, va tutta la nostra solidarietà.

    
In piazza verranno distribuite primule e mimose, i fiori “ D” - DIGNITA’ COME DONNA, 
Cartelli dove ciascuno potrà esprimere il proprio pensiero. Questo ed altro in PIAZZA 
LIBERAZIONE dalle 15.30 alle 18.30 – 8 MARZO 2011 

Coord.
SE NON ORA QUANDO?!!!!


